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TINÀLIffiNTE I.A ROUTE !

i.io biso.gro dello zanr\o e

d.eIl-a raz,LeYLZEt del caiinino.

Ilo biso.rfro di a\rere sete

qualcire volta e cli evere fartre.

Ho i:iso,gno d.i niantare la tend"a.

tu-tte le sere, e d.i spia.nta,rlir"

tuti;e le nattine.
I{o biso,qno che tutto ctuesto

mi stranpi fuori d.a}Ie comodrtà.

in cu-i ogl1i giorno mi adagio.

I{o bisogno che tutto qr-resto

mi liberi d"aI d.ormiveglia

e mi rid.oni il gusto d-ella vita.
IIo blsogno cle1 silenzio,
d.ez pezzi d,j- stra.d-al senza parole,

per accorgeriiii che non d.evo

avere paura d.i niente,

neanche d"ella mia debolezz,a,

.lerchè c' ò un Ainore cire rni a,ma sem"o
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La Boute di Branca Rover: un,esperienza di progetto comune,di strada, di pre-ghiera, di crescita e "o" i6iòtbme aftermaquatche nostalgico vecchio scout

UN CAMPO FATTO

Dovrebbe essere facile parlare di Oei ca'mpo: è-neèessaria infatti
qualcosa che st é vtssuta quattro, tutta una fase di progettazione in
c.inque volte come rover, e più di cui deve èssere ioinVolta tutta la
dieci volte come Capo Clan, e in- comunita ai livetto di sinooli. di
vece non riesco a capire da dove gruppi di lavoro, di tutto il èlan; ciComlnclare... SOnO tante COSe da fare:
Forse la.risposta p.iù vera.è che il - scegtiereèiiudare la localita e
campo di Clan è un'«esperienza» e il perco"rso, procurarsi c;ne iòpo-
come tutte le esperienze vere si giafiche e dbcumentazione.
capisce e si,apprezza fino in.fondo I fare il programma vero e pro-
solo vivendola ed è difficilissima prio prevède-ndo giorni di c'am_
da raccontare. Come si fa a comu- i-nino, giornidi inòoàtro e di lavoro,nicare il valore pedagogico e giorni Éi festa, qlòrni di deserro.
umano dt un tnsreme di esperienze _ fare il prooÈmma di base di
semplrcr ed elementari.quali ilcam- ogni giornò in-cui con equilibrio si
mrnare rnsteme, tl dtvtdere il cibo, il alternano momenti di stiada, mO_

COI PIEDI ...

fare un anno un Campo lmpresa.
Ma il Campo di Clan è la Boute, il
Campo Mobile.
Ouesta convinzione nasce
dall'esperienza che solo con il
Campo Mobile nell'arco breve ed
intenso di circa una settimana si
riesce a vivere con rigore e com-
pletezza la sintesi di tutta la pro-
posta R/S.
ll Campo di Clan comincia prima

pregare tnsieme con parole sem- menti di preqhiera e di celebra-
ptrcr dr tuttt I gtorni... zione, momenti di preghiera e di
Proviamo a cominciare. lnnanzi- collaborazione. mdmeiti di di-
tu-lto il vero campo di Clan è la scussione coÉunitaria. i pàsti, i
Houte; può darsi che, rispondendo fuochi serali-
ad una chiamata precisa ed ur-
gente, il Clan decida un anno di
fare un campo di servizio; può
darsi che, per esigenze panicòlari
della Comunita, il Clan decida di

. CORRISPONDENZE

pilastri a volte confuse parole
mandano fuori; la atiraversa
l'uomo
tra-.fureste di simboli daglioccht

l

misurare i pro;;;il#
scersi fratelli e sorelle perchè ne-
cessari l'uno all'altro. La strada
conterra un momento di impegno
particolare: la conquista di una
cima, un tratto di ferrata. I'attra-
versamento di un ghiacciaio;
questo momento segnera il
campo con i connotati dell'avven-
tura e dell'impresa.
Ma la strada fatta insieme non
esaurisce il Campo di Clan. Dopo i
primi quattro giorni passati in-
sieme nt una situazione di totale
condivisione, quando si è vissuto
insieme un momento di avventura
quando sui nostri zaini e sulle no-
stre spalle si sono alternati sole e
pioggia, quando la comunita si è
ritrovata nella sua dimensione
umana più vera e più ricca perchè
più semplice, arriva il momento
dell'esperienza di deserto o di hi-
ke. Comunque ventiquattro ore da
soli lontani dalla comunità, alla ri-
cerca dell'incontro personale con la
gente, con la natura, con Dio, con
se stessi; poveri non solo di mezzi
e di denaro ma anche del confono
e della sicurezza della comunita.
ll momento del rincontro è un mo-
mento di grande gioia ed intensità
che va celebrato degnamente; i
racconti delle diverse esperienze
debbono collocarsi in una cornice
in cui isegni con il simbolismo sot-
tolineino questa dimensione della
comunita che si arricchisce del
contributo e dell'esperienza di cia-
scuno.
lncomincia qui Ia fase più riflessiva
del campo di Clan, il momento in
cui si tirano le somme del tema di
marcia, si inizia la progettazione
del prossimo anno, sidefiniscono i

futuri impegni di servizio. Non è
però il momento delle interminabili

I

I

l

dt Btccardo Della Rocca

a-
:,; =-. È u-n tempio la Natura ove vi--'.: . venti

- decidere il «tema di marcia» e
preparare gli schemi di riflessione
e di dibattito.
- preparare il libretto di vita di
fede al campo, che contiene una

voha deciso il filo conduttore, pre-
ghiere, lenure, forme specifiche di
celebrazione.

- preparare il canzoniere

- preparare le veglie, i fuochi di
gioia e, se previsto. lo «spettacolo
in Piazza».

- preparare i menù adatti al per-
corso e decidere come verranno
fani i rifornimenti.

. - fare il preventivo del campo,
impegnandosi a trovare tutte le
forme di risparmio, e decidere la
quota individuale.

- preparare la cassetta di Pronto
Soccorso.
Sicuramente mi sono dimenticato
qualche cosa ma è nel lavoro
slesso di preparazione che emer-
gono bisogni e necessità da af-
frontare preventivamente.
Commette un grave errore ii Clan
che trascura questa fase di prepa-
razione dettagliata e minuziosa
perchè il successo di un campo
dipende molto dal modo in cui è
stato preparato; anche se sap-
piamo benissimo che comunque
I'avventura della strada ci mettera
di fronte ad eventi e situazioni im-
previste e imprevedibili.
Alla data fissata si parte e citrove-
remo a realizzare quanto avevamo
progettato. La strada sarà strada
vera e in luoghi belli; trascurare la
bellezza dei luoghi è imperdonabile
superficialita, è come trascurare
quella parte di noi capace di go-
dere del bello, capace di leggere e
ascoltare il linguaggio misterioso
della natura. Non è la stessa cosa
camminare su prati circondati da
cime o su una strada piatta e pol-
verosa.
La strada sara strada vera perchè
richiedera fatica, impegno, capa-
cità di superarsi nello sforzo, di

sedute: una nuova esperienza
deve caratterizzare questi ultimi
giorni; normalmente è l'esperienza
dell'incontro con la gente del
luogo, mettendo a loro disposi-
zione le nostre braccia per il la-
voro, mettendo la nostra fantasia
per la festa, il nostro cuore e il
nostro cervello per comprender/
la condizione umana, per condivl-
derla fin dove possibile, per trarne
comunque molivo per il nostro
servizio e il nostro impegno una
volta tornati a casa.
Adesso che ho cominciato a scri-
vere mi vengono in mente tanti
dettagli, tantr panicolari tutti im-
portanti, per la riuscita del campo.
Credo però che valga la pena ci-
tarne solo uno: lo stile,
C'è-un modo in cui il Clan cam-
mina, un modo in cui canta, un
modo in cui prega, un modo in cui
cucina e mangia, un modo con cui
pianta la tenda, che caratterizza
l'esperienza di ognuno e l'espe-
rienza di tutti.
ll campo di Clan resterà nel ricordo
dell'adulto quella esperienza sim-
bolica a cui far riferimento per con-
linuare a credere che la nostra feli-
cita consiste nel far felici gli altri e
continuare ad impegnarsi per la-
sciare il mondo un po' migliore di
come Io abbiamo trovato.
Per questo la route non è solo il
momento educativo che si esau-
risce nel chiuso del privato o della
piccola dimensione comunitaria,
ma crea i presupposti per l'im-
pegno civile e politico.
Mi rendo conto di aver presentato
l'idea che io ho del Campo di Clan.
Molti altri capi della Branca potreb-
bero proporre modelli diversi;
I'unica cosa di cui sono assoluta-
mente certo è che per ogni rover e
scolta il campo deve essere
un'esperienza grande e completa;
abbassare il tiro, confondere sem-
plicita ed essenzialità con banalita,
dimensione gioiosa con «sbrago»,
significa non rispondere alla do-
manda di autenticità dei rovers e
delle scolte, offrire risposte par-
ziali, confuse ed ambrgue, non ri-
spettare fino in fondo i ragazzi.che
vrvono con nor una srluazlone rrre-
petibi,e della propria vita.
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- Dlsturbere o pcgglo, recer denno al1a fauna.

- cogllere florl, tegrlere o asportare plante(salvo auto-
rtzza,zLote forestale ) .

- Asportare o manomettere mtnerall .

- Accendere ftrochl.

- costnrlre casegglatl o qualslast altro fabbrlcato o bar-
rlere o reclnto senza preventiva autortzzazLone.

- Abbancloaarc ognL sorta d.l rlf iuti in qualsiasl ruogo.
- Far preetpltare pletre.
- Plantare tende ar di fuorl dl camptng autorlzzati.

fntrodurre ca:r1 anche se aI gulazaglto.

- Provoeare esploslonl o schlamazz,ate.

- Abbandonare le vle segnate dat sentlert o lndlcate dai
segnavla, sopratutto solcere eon preclpttose ecorcla-
tole(vlene ero€,o iI suolo e srepre Ia vla aI plù rovt-
noso nrseellamento deIle acque) ri ztg zag dei sentlerl

rlpidi(fatlcosamente e eostosamente eostrultl e rlpara-
tl per i vlsltatort del parco).

REGOIAIMIMO DEI

PARCO NAZIONATE }ET GRAN PARADISO



Un lro rii § _l' U It.I, A dtll.te va-1}i
ATso

ll- d.,l'upj)o trol [iraÌl -Prrrardiso, e trc l;i eri,e tla 1a Va]le rl'Aosta e J.a Val--r-e de-Ll'0r
corrit-,r, ha mai costituitorin el)ocir sloric)ilrulra bafriera insOrnaontablle per É,11
abitalti del-lruno e dell-'a-l-tro de: suol versarl'ti. Ilil'atti l-a. lurrghissima co§tic
ra che v{j claj- col- del hj-vo1i: al-l.iL riosa dei J:arrchl,e c}ie segna iI confirre tla }e
due va-[l i , preserLta rluJrìerosil abi.,,&sljlfiieriti che corrispondono a passi conosciutti
fin da-f1e, piU remotii a-ntictrltà: sono i colli del- r',tlvo1è,del Tèlecclordi- BardoneS
del Ralcioldi Ia iruova e eultri dr minore importàrras.Ognurro di essi si trova aJ.

la estremità de1 Le va-lli che arrrtlucono a1ta Dora e a-11'Orco propria.rnente detta
e la val-l e cir Soala. Le g;entl clre rit-,itano le vatliclel (i. P. Iranno quindl potutQ
avere reiau iorrl courrnercirni, euononicherlirr6;u:-s 1,iuhe, etniche e corrdj-videre molte
epoche delJ-rr l-oro storia. Ire ragiorri storuche cii tutte queste relazloni risal
gòno a-l perioOo del Salassl i pare irilatti suff iclentemente a§sodato clte
questa pòpol azictnerdi origirie cel- t,ica o mista. ligure-ceItica, abbia abita-to per
iungo tér,!orprima del-la derromj-naziorte romalarol-tre che l-a va-l-J-e drAostaranche
te ia:-f e àe11'Orco,la val1e Joana e 1' v:11€ Ohiusel-la,possederido altchera.I fondc
di esserllna fascia di piatrura che permatteva l-a comuntcazione in bas§o.
Più tardlrnel lreioevarle vaiie val-li hanno seguito un diverso destlno e la
storia di ciascuna di esse si è spesso dlversamente atteggiata da quella del-Le
altre; ma esse hanno tuttavia mantenuto sempre i1 fondo comune e conservato quej
rapportl che erano impostl dal-J.a natura stessa del Iuogo.

P. della ruova
2'701

P. d el r{ancro
2891

P. di -Bardone
2813

del Telecci
330+
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.El 
t deLta irrr,rtle vui 1,, il ,L L,u(;trlii.r t: lo.t",)ttrt-; ir. I'i,ie qLLe;.iLie,;l:cui,da Ocltu,..ittttzlofie e

p1ùr er.ittiì uarte l-e o-r'iirr)i celttcl,e. 1.,'urco(irurne) è ctetto local-rnentetreva
à t oru , cioè iicqua (ir r.rrr), da1 1 e 1ta,5;Ltrtzzt: clr q uel; to ue tal 1o clte a.rì ti camente si
estri-rev1i-Ilo, uo-L st s Leuta deL. se telccio,d aILa sjua sabtria.
I.ra valIe prr.irclpir-l e ù [)ercursei colrie o1;rri rùtrt-r.rdÉr urtar strdat di forrdc.rvalle che
parte da I'r-rtrtr i,er litr cLrpo 't0 lun prù a. occiderrLe a^l Uc.il-le <Jel I j-volè.
1ìor+t Ugli:fylilrs.rl ri. r'omidra "a.d duos portei:.irr conscri Liva 1'accesso, a-L le val-li del
l-tOrco e di Sotrna attraverso dLrc porLti" I'ullo spprir 1'Urco dl Iegnorl'altro
§opra la §oan:r cli pietrarcostruiLo con un so-[.rJ arcorr. Vi sollo poi due castel
li- (epocÉr l)UU) chò eraro messi a ualurardo pel' i riemicirdi cui ora restano
SOlo 1e rovine; t. tr'errauda $uùl'0rco, T. Telf ariei sul SoaIta.
§p?{one (>SZ) ciove,dove contro }er rocca. di lte Arduirro, §i infralrsero éjli a:iie
Ti delf inperatore lht'ico. In seguito,f'u lanoso per la la.vora?,ione del rane
che arcor òggf esis1,ercon una ceÀterrarieL I'ucirra dove vj- lavorano i caLderal
detti I'lagnin.
lOcana (6'ff) 6rosso centro agricdo,che però in 1OO aruri ha perso il lA/" deL
;irflftiturrtilul teurpo c'era una buona lavorazlone del I'erro(oggi artiglatato
loca-le),oggi sono sfrut,tate Je cave di ardesia(un tempo venivano latti lavora
re i crlstlari dai ronalrj.) e la ce,,tral-e idroeletùrica vera risorsa per'la YaIl
Bosone (ilf f) dove Lr,1.zia 1a carrozzabil-e per Pialtorrettorla srtada poi a.rriva
EIffif '1gé{o artificla-l-e del- I'eJ-eccio;dove vi si specchiano iI Gran §.Pietro
$egZ) e 1 becchi «lelIa tribolazior.re. Vicirro c'è i]- co]le di Teleccio che
nalgrado sia ricoperto d"ai ghlacci Èl.trX{t-ÉIìtlÉX sui t latlrl-a tradizlone riporta
chr esso servisse nel medioevo come normaJe comunica.zLone agl1 abltanti di
Cogne che si recavano a sfruttare La moritag;rra di Ondezala,oggi di Teleccio.
Lu-ngo }a costiera dele Fontarre !'reddersulla qual-e si inria-l-za 1l Gran Carro
298àrsi arrlva a N-AsSg(fLlOg)che vuol dire nuova daf- latlno I'JOVUS.Vicj-no c'è
1a famosa cascata dl lloaschetta.
Dopo Noasca la va-l-le cambia aspettore superato un gradlna glacia.fersegno di urla
permarrenza d.L ghiacciai in antichltà si arriva aJ- Bacino di Ceresole Seal-e,
iago artlficiale di cui 1 tecriici dicono che contenga ]5 milioni di T'd'acqua
11-nome Ceresole iieriva da un passato Celtlcorsi6,nif'lcherebbe "abbondalrza
d.'acqua";if Reale irrvece sarebbe un ricordo d.el soi-gi-orni e delle cacce del Re
Vittorio Lhranuele II.

o Aos ta

É strade 8ia esistenti
Stradoni di conwri cazione
fatti costrulre daJ- Re.

Durante 1'anno le battute
arrivavono a uccidere f50 c

. Tra il l-861 ed il
LS74 il Re fece costrrrire ltua
rete di strad.e di caccià P€r
ur tota.le di 15O Nr rtutte cùn
mano dtoPera 1oce] e.

Cogri e 0hA1nperrirer
.L,e corna oegli ariiual-i
uccisl sono tenute nel
neJ castel-Lo di Sarré(Dot 

o"',,
come trof eorse ne contano
Jooo paia.

Ccres

Locarta
Ivrea
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ga i:.el fOàf rneL,tye :uìùavil "e ;isit:rc -rn j.'t'errno;sul 1r;,':c uci-.i- rjciaiìira venrle
e rrtta. uiÌa cro ce corme&orr:tiv: "

(i; 
"rlie d,i R.trE'nes e, con 1a ', lisà.vcruLir^e rr 'y'aI;,r"ise:::jlr,1-l'[:r rir-]-':, vel'ate

ìr-:-C,,i,Ju:re git òcilritl oa.l-1.€ :, iìiritLor.e ci.€ ;.r'etipi!"r,o Lej'- io piìr ir- ')f .l.Lavera'
sonc stati costruiii a diiesa- (;.:- Ja.se * ,;rraceràei ilal'a1,'si-àÌ*r-i.e eo(;.*(- .-'e:-jcf ie
ir: nocio d"a s*:-r"go"rdare l-a" vi-ua oel"ie r;.rJ"<ict.e.l? yufari$;.e possor:o -'-;r*s3 (ruralr

te l-a cao.uta- Canài per sirost.,l-ento d'arig-,iitfatti 1a. ca§e irarrocc:.iC.l-e iji:LrD
sebsene reaJ-i zLei,a òo,, r"ò-ruste strutture, i.rresrl,t& aJ ci.::-e le..rioriirpcri ;1'o lion
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1,e pi,i ar,tiche cappàl}q ,11 llt:crni:s .i"rctre-D3"tl,€ .iorro oueil-a oi Sarrà (f Seu ) , oi
!éia.ud e ilar,à,r;;;i;(ia+4j,. .,i !'oss(iiui).si riice cne -LÈ campar:e (-rr- ;L'i' rìr-airo

ie più soliore del-ia Val-ie 0 rÀosta.
i" ìi"ir" a chiusa in alio ,lr.r;r p,ùxta Sousson (:llt ) e oal_l_a i;ecca ci ira"vei'sisr
1\ffll ,inol-tre 1a vir-l-:r:.tt:,:he è i't:rga 12 r'rr culmin;l coi- ia r"retta i"ir,} T'eu ii-a;'c
iifi;i'; cCn quell-a cel--a tse:ca ui fos (1i:+l) '
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sono decisi a tutelare i propri interessi attuando un'economia attiva,
i conservazionisti promuovono una rigorosa politica di divieti

lfu* atre,,wùooì,t

, llfl{, 0N ilp.to N a$fllNl *tLE ppt+ztùvl toqU È'co*tE htQt, utt frturo d 6EEr/oNE
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BUDDHI5}1 O
BUDDHI5NO INDIANO

fg"a"a" veicdo)

e'anche delfa rneÌodo inf enior€
ven.so !a liberazione , f u il Buddha
inieiale e 1.rind;. piri legala alls
pr^edi caaior.re, de-l g.lddha

hgll a caPiÌaie
oti esser,
-{

\

(pi."olo' ve icolo)

(sa[vs236 i r,di.riduale)

I
§IrrA$se

o qeande- ,,ttetodo dt libeeaeto'^e {"
Ì a^dotfni* euolrr-ta .

C""d. nella Ilberazione pen I'irsera

covte.rnita' e r"etl'esi$fe"tza di
5 Ouddha,

\
HAHA 5érì16H it(A

.r 1-il iAo tstto L. LA/

Ce lf 6 -sefia

s€c. tx /d dof'!'r;na
legee e- ehiesa è

s i s,ri Lrr ppa
si dirri dol..o

rEF.I DAI
G,vre:Ìa setfa sosite.ine che
l'e 5se-re. pro' sobtre Cei
rnu'lèrr-enTi nrlle +ife" 3'J.<e3t

t 
^.stve glno e ràsli.rrr3ere ìi

"R t3t,È c r-i g Pge,tr g,flo,,
Da qr.:ta de ritàr-.o sltr'e.
5e t'ie. a iei sclo'"'le 39 ,

I H il_q-q-li
t*t+'r
In q*resia seiiè 5r crecre clQ-
t, I

i UCt ìO CC5,Sa cOitrJh r(èfE'
i

covn ia ,;e-rita' assoi.-rTa ,

[ ' 
'-,na ccnre,^l1e -''ol'fo às':t1ì ra

tì ^e nìcorl^q- tDe99 6llo u'":6,'
1: . 4--

Ua' rnC.iè t hPcr icì\ ,/<i o.=''

inn, re \iqiosi e ai 3\..-)u:'iSrn r

^
I es . 'u""'. iare ei,f* r1e'-
\

BUDDHIS}TO CINESE
La cérà ffe"i Ji ca pnincipa{e , olfrg 31 /epa"^e c§}'l

f usiorre. coi., la fradtaione gopoiane- ,

Vie,n. poincipalrr.efte- r,'ene-neTc, d. dei S Buddha
HaxAv,Ar.ra,

BUDDISMO GIAPPONE5B
Da/l'*Fr- rÉnè .f;t'o al
5, ueheràho Buddha t
in 5 ca'leporie ,



BSL&r€ESr€#
Unico grande do3*a e/:

"Nox vi E'ALTRo Dio cHE Ar-uau É l-leomETro
g , iI. SUo PRo FETA ,a

chi utlgue lo pnononci O' consi darafo h\rs5u l^arro .-t
!_!!!Asrni DEr.r, lslAH :

Cos,r'sorro deti-i i 5 obblrth; del c.rlfo

- /a rJ.;fur;rne della yufess ,òne- d, 4"dz
- la Pr.r.§hiera pitua.le-

- lt drsiuno

- L'ele*osina legale

-lt Vttej?Fir'a5gio alle l'{ecaa

Vi .ono poi ptatiche seconolacie a carètf.e.ce facolfet;.,o 6:svne- pelle3"i--
nagSi mì6sni (es. alta 16""'ba di Haon"e-tfo) o pce.3hfer€ .

PREscntzr oNr sociali :

Ri5oa"danti..

il d;oitfo perrale

la ,rita {ar'.ilia"e

f cc* co!13enso dg-tle due p;rrt-i
-If con annuil*r:er^Fo det giulìce d;.tro nich;estc.

vi c 
" e sre *a r,,e"* ?fijùi"':'"H'1" i §8" ffi §-*J Ì 1 "*

-he- soéd;.lide. i ari rni uri ivt 3 c.afegor.ie :

f or".icid io e- lesio ni t olo.faei
I or.nìcidic e- lesì oni inuolor-f,aci

al.rr'ì.n€-sse .{ na93li e ìl cgaa.rbindio eo,a le s.l"ia..rc,
ll rnaifnirraorrio § corrsidenato r.rn cor,ifna,tto r6t òcr.os
glie hèr' gssr*-t, casi :

la v;f3 sociale Etp"*.,igIa r,.,a rregoL{ta la eah;alritl anche il
regirne .Piscàie e' dlretianaqrfi'e. pnaondiv,§lo

l'o"3a",izeòerohe pciifica. C"go spirittrale ef,empoca\e e' il Catit?o
Sivcee.ffrne del pnofeTa, i S*roi napprese^tarfi
lotali soho :

il cAD,' Siudice. e rnotaio e ìl muHTAsrs

che covflcotla sia ia r-oeate- c.he [e-

t.anosazionl cornrrylgnc i al i .
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Sé non sapete con certezzs dove volete

-VOc,LlA Dt 'll|iÉruE : la vrytiq ,ù,vi,tqa,inr^iu, t*1"1^"1; e *fr, nunllo,;^l,hra grrLla.

e6srre ayw lb/fi'nano 6{WY0 ù' ,Di (o suul 
" kgrda suTolow' e caah,, ancln ru/i,

,t;fr"A^:) ào- w *iyn;6a trlr 'itOme p* àu*p,o t,*Y!;{;;r;;r:rhirou
;l ,prr,han'o e Ca i*r/u" @Jco4qea h4y004ù€ bf U ti1en4t1i/È
'h4ff.'*" Aù;anorri*i ie ruondo c/,c a' 6lvunda @t rcalla'- gff* o\o vìuiana

' i'':,* Ii'Yff ilwt\W,tr'Y., *m"m' r,ffr';T##:'
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-. Per questo motivo il senizio deve essere concreto e coitinua_tlvo.
Es:;ere attenti al Droblema dell,u-omo e della sualiberaionc nonw*o_l 
_d 

i re, I irche si è' i o ctan, f a-re a ia gnosi-sf ic itìJr,iiiài"i".ilur"- iumanr e aderire ad una sDe.ifrca iaÉotogialìigaiii.i-irI[. t.-
t1..1r: "d affronrare i pro'bÌemr olrre che con il dibattito e lancerca, anche concrelamente, apputo con it serviiio.-'"-"""Rovèrismo: Un modo di starel

con gli alhi o una scelta
che costa?

,".lf,itono 
tantc idee sul roverismo e ci sono tanti modi per vi-[

.^,,-.C_'è.p". esernpio chi ci sta dentro per abitudine, perctrC halrìcilo smutlsmo tutto il suo mondo;
- L e chr resta in noviTiaro o in clan solo perché ci sono i suoimigliori amici:"- C'è ii,ì'm"gari non è d,accordo.-né sul metodo né sui contenuti... ma non se nc va perché... tutto il reiio 

"ii'rra 
u"r. -'Chi sa quanri atrri mbdi ,u"gtiiiidi'eiJi."i*.i'l ,".oii" .i .onot

. euesto artìcolo vuote avere*la pr"teiiaì-Àiaii." iàiiJ" r"tticoloro chc ce I'hanno confusc.

. E per essere subito chiari paftiamo da una premessa fo.." ,r. I

"ii"li:?;,'l:,;I*;";il",:;ixr?^,; 

j;h":i^r,t;,;,;;'";';";;'i;"i,:;l

UNA SCELTA IMPEGNATIVA? 
I

^,_ 
S^:"^Cli:1.- d,i. voler fare it rover c la scolta è impegnativo per-cne ctascuno _st cmpromette, gica su questa sceiti una pàrte

l1'lolt-lnte della sua vita. forse- gim t,lmpostazione-.t"i.1 o"ffasua rtta.
Esminiamo infatti gli elementi di questa scelta.

.--.- L'adesione ad Lota conumita. Chc signitica impegno all,aiutolccrproco per maturare e crescere insicmel impegno aìlo nr.".rru
:lli:" _"_^._"i1i..r", a dare rurro se stesso nétÈ'-IirÌrt tal rìr' a,"r"g",ncuc proposlc,

. 7,!a s,celta di essere protogonisti della propria educazione- Chevuor otre tmpcgno a non considerarsi mai airivati, a non consi-dcrare mai come dcfinitive certc conclusio;i-di-";ir;.uìrrrot" oideologico. cerri traguardi di ordinc i"r"rr"ti".J. à ii.il"lti"" ,,,,,rolre ancne .rmpegno a crescere r.ispetto al livello in cui si è, im.pegno a v.alorizzare volontà, intclligcnza, capacitÀ e auii -ptr."nati
a 

-vantaggio 
dj se stessi e degli aliri; irirpclno di .i.c*a'-ilL"r, emat preconcetta,

-.- - La scelta .li essere oltenti al problema d.ell,uomo e della srolibetazione. Ctr.e signif ica innanzi turio a;;;;"ii- ;;i;;.!'i'?r*,.it uomo ' e . liberazione ' e ricercare le vie piir inciiir", pi"jàaattea realiuare oggi rale liberazione. e signiiic'iìnii,e';;p!;"r; ."..creto nelsenizio. visto come una azion'e ai lltàiiilonà.'à?ooiu_o
c.oe net 

_ 
L lan e ancor 

. 
pjir nel nryiziato il servizio è soDr;ttuttosrrumcnro educatlvo, crcrè aiuto a conosccre i problemi dell,uomo'e a sperimentare azioni concrete a vantaggio à"fi *-ò. 

__'

.1-

altre parole, una scelta è impegnativa nel senso piir vero dellal
parola se ci costa in termini di impegno, tempo, fatica fisica,
sonno, ecc..

Infar ti;
- non si è rover o scolte perché non si ha altro di meglio

da fare.

- Il noviziato e il clan non sono luoghi dove si va e si viene,
ma la partecipazione dcve essere continuàtiva.

- Anche il seryizio, per le sue caratteristiche di continuita
e disponibilità, richiede un impegoo non faciÌe.

- L'impegno di essere persone di Fedc e di verita non è cer-
tamente da sottoyalutare.

- La scelta rover esclude altre scelte, forse piir comode e
seM'altro piir gradevoli...

- Perihé è una scelta d,i umiltò (per ascoltare, essere dispo I

I

I

I

IALTRI ELEMENTI DELLA SCELTA DEI ROVER E DELLE SCOLTEI
I

- Lq scelta d.ell'ascolto della.parota tti Dio. Che significa impegno a cresccre come Dersore .di.Fede, attraverio--f,ir".àiià 
" InpÀ.rtccipazione, Limitare ìl proprlo lmpegno alla sola ricerca è in.i

lilr\""f; o 

33, JJ*.',;.1:i'i 1",-P': 
r rcppd s te riti ; É-è"iì ;àii" "t#i 

i

a;i ;.";.i;;;sìi."iÈi' "rl;"''ff^,i,?1'.?'H,'lii'ì, ??l'il?l?.i.. t'..
,, qucsro lmpegno si concretia anche tutti i giomi neìii-scelta

$.t.^.rr:r.: e.dire la verira. Infatri aiotoeo,-à;eit;ii' .' ".Hiio a"r_ruomo srgnrircano che gli altri hanno iI airjtto airÉ"ìii.-à" noisempre ( parole vere».
Ogni falsita, ipcrisia, esasperazione tendenziosa dei fatti -^-^semprc piccote o'granai strumèntar izzazioni' -aìi- p-.Jr"ìiio]'.., ""no IRov,cr e s,colte.si compromettono nel dire ta verita. I_ La sceua ctt un aueq"iamento di yita, Chc si ièalizza nelle Iattività che si fanno insierià

dclla giornata. La nosrra ui,^ T" toPtott'tto negli altri momenti 
I

tulru i'i,pòììliriii.' riiiÉrrilì1"9:v! lssere basata sulla semplicita. 
Ip"ò . ;';;;' Ji';ì;i" -;Éi 

i ;ii;i'113 
"'Ji''$ n", ['?.Tj"d f,":.*:.Jlt,] |nomr, s.e non si è in buona salure. per tiueàie gri'aiirt';;;# Iprima di tuno aver libcrato se sressr. --"' 

I

nibili, r'oler crescere),

- di sacrilicio (di tempo, di energie fisiche e intellettuali e di
pazienza),

- di responsabilirA (verso se stessi, la comunità, gli altri).

COS'E' IL ROVERISMO

Anzi cosa non è. Per essere fedeli al proposito di chiarezza,
espresso all'inizio, proviamo ad elencare cosa non è il roverismo.

A volte qucsto prmedimenro .pcr negazionc, da infatti piu
fona alle a[fermazioni-

- Roverismo non è una atiivita culturale o iportiva, dove
l'impegoo di ciascuno pcr gii altri è pauialc e molto spesso i rap
porti sono invcce di antagonismo.

- Roverismo non è una attività culturale o sportiva, dove
le persone vivono di volta in volta il presente (cioè ciò che li inte-
ressa di più), scnza un impcgno preciso di partccipazionc e soprat.
tulto senza un verc itinerario di crescita,

* Roverirmo non è uno orgonirzozionc caritativa o di impe.
gno sotlalc o civlle, dovc ugni scelta è (tlrcttarncntc finalh:ota el
raggiungimcnto di risultàli cstcrni allc pcrsone.

- Rtrveritnttt nott Ò lurtgu di l{Jrmrri{)rc ldcologica.

UNA SCILTA CIIE COSTÀ?

La miruro cl(ll,lmpcgno dl una sceltà è ncl ltru costo. Cloè, ln

I(ISPOSTE AD ALCUNE DO]IIANDE

,, *P [i,] ìi,E ", ì 
",,,?,x 

j. 
r"", j: 1i".,., :'?.- :? y",r, - o è m o m e n b e d u c a.

contproùtLttte4ti. o- --"É J!srre ttnPe|nalwe e in qualche modo

-. A qucsto punto è stato drstà.a roi rnr"là!l-.,ì ,l?'".r""i};- ''-tl? 
queìlo che era necessario.

:"", I L' :'';l r,* i"l ; * x.*'*,"".: :.:ip^' 
I: i: T1'à,",.' T i "; lj Ì, ;

rtamo arcrtnc at;ì"al'"iiliX"'"11'I§:::l: o sostanziale vi -susss

- n"rra r"uiii-à;i ,i;.Ì#""1?:l"j:^oiT una risposra:
rove.smo è una scelra im""ona.rluiì.È"ì; ,l::,.,;iì,a" 

J::? ;1" i,
., - Uu6ta sceltf, è chiara' "i -"-',L,1'^tud r.sarta .qual L.

t,*"*-,r'r' ì;;".'q J:'iil'p,:;,""Yl"J'i 
"".à,[,;:: fl: 

ji,*f y;
- In particolare come vivssn rzro. ta crescita di F".1., 

tt€ la comuita, la disponibilita, il
- Le proposle che fanno i

ff li:*i,i5"ìl'""'"lr'illl?'.JHX,l'..,c"0?','^"1""*1,H,".":i;gr.;

-)- -+-
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Èl ioth, (ggrcz (§), D ubhc(cr), tlero k (p), Phcka, (f,)

\. jcr. **.or7fi,* ,r".ro L" "o'rgi:ng-+à 
c(-p i;nÌì-d tJ p"t -,'tt 

o.rt' ' z'/ ' ' sltllali za6Yànd3zzd, qssa à all'tshtno delleta *t ì ,' / o"r. Nir-",.onl-;nuJnJo dt.s si qrunqea (efro,'\. 
\/' / ltiza.-?olarJ porta alla fu-".i8n.1 w ji

** 'Xf l' ------r 
qrrrr 

98§1:P€'

// "H- si grunge a e-turo c}re a la st"lla
,' -^-.'.\ -'-.-- 

-- - piu'- hillanto dclla costcllaa'onr Ji B*ta.
.,/' esa rA66roQÈ \--.crrba t$s;llr..ntr a Su-D À. fl.flrro 'crrr 

$ic-rd/trwo tt 
ì*"*" #li versìne'

BoorÈ \ lrr l,ne^ cloa E-t a'"'il Leone co.Dcn.bJa
\ c.n.., e Pcgol" <snc sfell. prt nci pa lì, in direz o_

. ì, nc opprsla *royia,ro' Veq" d.ll" Lir" -
j \c.1"r" De"Jb +l cio.n"- o ,

' Lro?J€ Da 5- x si a.rìia a Gp.[a ddl'*u.,9.
VEÈ§IXE. +ì. e 4 t-1t a Gu'lort ' Èlto* dci GJ''tli

^Ùtl 
6A

. caoc le.i
uGl

I

.@1tr i
-l P"llq o \. ;'. *É'" Gxrur 'f i

i

2) Ociore.
Eì ["o" ]q .*Èlle.o* pù Ula, sa

ne dis'hogue Pot;ntu.3" e b ,soada,,cle

nd: d" tssa. flost"a ircltre àue stclle
Ji'lcgranaeza, §ctlgcuse rossa e Plel
biu- bì énca.
Uaa lince liraL dalle ciolura po.to a
Èldabaran Je-l Tro e poi al dcbo fc

-u"'y a n fid sso ddte PleiaJ,!.
Ue.lb dìrgztong opposÌn , c,rta olla sLr_
lè. disldnzé, c'Ò §1.;o , t, shlla eiu hllorlc
dcl cieb, nelle ctl.lleaone del'rene.
It^Eeio"e.
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Da A -B.bbeuse s,
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9l"h ,5t"tta jntia di priarieran .
tl,a.

Gcryui. eq.d;st" nr., .,"- 
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ft5jffi-lg*: 5iu'seèi
Le bela,ra 

r coslellazjone * p", ^b., c' rn lins en &liJgae_lì
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SOir0 lrAT0

Sono nato di notterclice Diorperchè tu cred-a
che io posso illuminare oua.lsiasi reailtà..
Sono nato llersona,d"ice Diorperchè tu non abbia
mai da" vergognarti C.i essere te stesso.
Sono na.to uomord.ice Diorperchè tu- possa essere Dio.
Sono nato corne figlio di liari.ardice Di-o,
perchè a.nche tu abbia una mad-re.

Sono nato come figlio ad"ottivo d"i GiuseFperd.ice Dio,
perchè tu capisca- che è vero pad.re

colui che d.ona amore e protezione.
Sono na.to lerseguitatorclice Diorperchè tu sa::pia
accettare le clifficottà. per elmore mio.
Sono nato neIla. semolicità.rd.iee Dio,
perchè tu sr:ie bta. d.i essere comnlicato.
Sono naf,s unilrnent e , d.iCe Di-o ,
rerchè tu possa evit:rre ogni orgogli-o.
Sono n:;.to nel na.scond-in:entord_ice lio,
perchè tu nossa evitare ogali esibizione.
Sono na.to come un bimbord,ice Diorperchè tu
imparassi ad- essere semplice come i farnciul_li.
Sono n:r.to per Ia tuzi vitard.ice Diorper portare
i;ui;ti i vranclanti aLLz c:ì.saì. del pad.re.

f,a:m,oer-b i'iohen

Un nornento d"edica-,to :r.l1r:. preghi-era dur.:.nte iI
grorrro può essere un mor.lento mol-to importeinte:
0-i riflessioner d.i prrusa, ci,i islire.zione in
contatto con Dio. i'ron sprecare questi attimi.



J

or
o
F

n
'Ft

tz:-1

Pei
?

ng
t- r-

1é,
o
o'
B

-/

{lt${ liili ltli
Li #È§Iit" É 

=iYr=a*ièi* } ?Èti

ÈIiHÈIFÈ iÈ$}

T1ÈiÉiir 
,IiI

*#F#II 
E#iIlii$ÉEÈEq$ * s-e r 7i Ln ; fl*iài 

§ i} l[ir
àijiia ls =éflÈn§?Fr;i +" r

ifi f,iÈ{E irif È§i}ÈàiilT i

rri+lÉ *È:*iÈIÈffillÈ

li ii-ri-iiÌg[,{.fll Ii+i
lq tit tì i:,- i r+lq È i iÌ
'i iii'#tiiiÈJr= ii 

,I

ilri§'t;s"rit *[ +''+"nftCi'-LII rX E3:'e_Li.Èqri.è .de FÈÈo.lÉfrÉ+É+. É B :
rràrli;eii Tà §3'e,§È 3*ÈE-i , È É''

tFifr:;*ay t Iéa-eif'?t'-§E q 7ÉtFF-+3;5ài È' e

"*à;!t+-?: ,_ g
L,.5E.,

+9Ls+9Lé);ri fr F; E+ É r_a-

:rei tlÉi ir
i i3èf ;.1É ijÉÉizE=iria€
3 t: +E-: ì a-'' ,

'iiiil:ilÉ iff +F+ls;§+i
i $lili: sè ; r
;rà:sr il;rr
$€PiÉr#;tÈ-§srts lq§iil
F*èf iis6r 

6

ilit*ilÈflllrrll
,$É$i*#ir

tl+:+E *àiÉr* lri
qfftgigffil 

+

Iù,
I

§
3u
I
g

a;



7
SCUSA SIG]'IORE

lcusa Signo$ 6sia:no a1le no16e

:e1 t-:o cuore, ....slamo nol,

ìcusa Si.g:nore se chied.iamom menC.ieanti

:e1 t-'to ai:Cre ul1 ristoro a te

lit. Così, 1a foslia auando è stanca

:ade gi'i ma poi 1a terra ha una vita
renpre in piu cosir 1a gente quand.o

, stanca wuole Te e tu siqnore hai

ma vita senDre in più, sempre i.n piìr

)cusa Signore se éntri.amo nella
'eggia de1la luce. . . .siamo noi
ìcusa Signore se sediamo alla mensa

ie1 tuo corpo per saziarci di Te

lI I. Cosi I

ìcusa Signore quando usciamo

;trada del tuo alnore.. . .siamo

lcusa Signore se ci veCi solo

de1 nerdono ritornare da'Te.

daIIa
noi
all t ora

Rit....

!ÉqtlSEal!3I!
lA* giof. c'Iui cLrùo SIL-È'rt. d,e1 ciclr,,
'SilTlole deì g-r;rrd.: rmivat'sa,.
Gìe gjoia crÌLai ,lato veslito r-Ii lu:c,

I vestil.o rli g-tori;r inl'ir.rita.
Vederti ri sc,r'to, veder-ti Sigrcrre

,il crl)rc st;ì l)cr iIlpazzirìe.
'1\"r sei riton'lato, 1\r sei qd fra rroi
e adesso ti awerc per s€rrpre ( 2 votts')

Gri cercate dorure quaggiù, chi cercate dcnrr
qJello cht t'erÌa r:orto nor è q.ri
E' riso!:io, sì, ccne aveva dstto ancl-re a voi
rrcl grlctate a.tutti che:
" Er riscrto l:.ti'l
a tutti c.'re: Er risorto i-U1'l

nr h,1i vjnto 1l mcrdo Gesu ( 2 volte)
liberìarc Ia felicità
e la rnrte, no, non esiste più-
Lrhai vinta Tu
hai s.aLvato tuttl rpi ucnlnl con Te ( 2 volte)

Seati quelli ehe poveri sono

reati quanti son puri di cuore

ceati quel1i che vivono in Pena 
I

relltattasa di un nuovo mattino

Saran beati, vi dico beati,
perchè di essi è i1 regno dei ci.eIi
Beati que11i che fanno. la oace

beati que11i che insegran l-ramore

beati c.uelLi che hanno la fame

e l-a sete dl vera giustizia
Saran beatirvi dico beati.
Beati queIli ehe un giorno saranno

perseguitati per causa di Cristo
perchè nel cuore non hanno viclenza.
mP la lorza di questo Vangelo

Saran beatirvi dico beati?....... 
I

9" _qg"_:. !-q:- 
" =9_t "-.

Rit. Se non ritonlerete come bambini
non entrerete mai! (Zv.)

La mia norta saràr chiusa
rer i1 ricco e o':r i1 forte,
per tutti queIll che not-r hanno amato,
ner chj- ha gioc:rto con 1a_ morte,
oer gl.i uomini oe:r bene,
per chi cerca Ia sua ,qloria
oer tutti queì-1i cù non hanno amato,
e ner i grandi rlel-1a stori-a..
Rit.
Non ctè posto ner quellruomo
che non vende 1a sua. casa.,
rrer acquistare iI camno,
d.ove ho nascosto 11 mio tesoro,
ma ner tutti gì_i affarrati,
g1i assetati d.i eiusti.z!:.,
ho sr:alaneato ''l-e rnie oorte,
ho nrenarato 1r mia gioia.
Rit.
Per chi fu perse55uitato,
per chi ha oianto nell.a notte,
per tutti qrrell_i che haruro amato,
per chi ha rerduto 1a sua vita
fa mia casa sa3à anerta,
1a mia tavol-a imbanrllta,
per tutti quel_Li ehe hanno amato,
per chi ha nerduto l-a sua. vita.

I

I Rit.

q1:aggru

.III

..L-,
a-Lr
rt,
\J

I
ì

LA I'IOSTRA I,1I]SSJf.t

s" ";;kìf-tffi*Èoiirire é tale
da non poterparlare da non poter capire,
a.I1ora ricoed.zr. i1 suo dolorerripensa aI
sacrif iclo d.i Cri-sto suÌl- taltar.

RIT. la sua, 1a nostra messa il rnondo

non capirà é troppo grande da capi-re

i1 dolore offerto per arrior.

itmico cuoi fare tante cose offrire 1e

ricchezze e tutto ciò che hai, ma semore

1a voce de1 dolore più forte d.i ognj,

voce a1 Pad.re ar.riverà..
RlT

raìo. rI vl\)E
F:rse Signore,h.- oer,luto La tua strada,forse.-.
Foase Signcre,non senLo pi.ù t;1 i;113 mano,foise-...
SÈo catr-fll,and: -però.so che canoino lonLano da te
ccrro è non ve:io un ìondo cht vlve accango a lae e ha blsogno dl me.
Cja:^c e non sc dove andrò,su sirade che non 11 conoscon plù,
cJo !a cgr'"ezza di .river fel.ice senza di Le..

fJrsÈ Sigrore,si é:prent-o j.n me I'anore,forse...
aorse Si.gnore, ncn. vogiio più bruciare, forse. -.
Seito .che vicino a n'e.quaLcuno di freddo un pò.rnorlrà
quaLcueo la straia sua perderà senz,a Ia ltioe spenta da tne.
Scno lnatelìi che ormal,al buio'non riesco a scongere plù,
f:rse perduLi dal fr.eCdo ihe in me,ha spenlo te.

f:rse Slgnore,pu3i tarmi ùn. 
"p"""nr",aorse..F:rse Signore, con Le riaccerrdo una luce, forse. . . . .

L: tua parola,lc so,poLrà tuj.dare il cammino che Lu
rssEi a i.njica.Di ogni giorno,nascosto denLro di me,soffrendo con m.

La luce riaccenderò,riLroveròqueIIa nano che tu sempre mi hai teso
p::ché,ne1 s!Lenzio,Lu cerchl me!

Dclce trovarsi con gLi amj.ci insiexìe a t,e!
D:ice can"are LutLi insieme un grazie a Le!
D:'-ce :^i Lacvare !e.
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Mai pir) mi. chinai e nenneno su un fiore,
più non arrossii nel- rubare lranore,
daI momento che inverno mi convinse che D1o

non sarebbe arrossito r",rbandoni il mlo.
!1i- arrestaroilo un giorno per 1e ilonne ed iI vino
non avevano leggi per pLrnlre urr blasfemo
non mj- uccise 1a morte ma due guardie bigotte
mi cercarono lta.nima a forza di botte.
Perché dissi che Dio lrnbrogliò il primo uomo

1o costrinse a viaggiare rrna vita da scemo

ne1 giardino incantato 1o costrrnse a sognare
a igrrorare che aI mondo crè i1 bene crè iI male'
Quanclo vi-de che lruomo a].lungava Ie dita
a rubargll i1 mi"stero dl una mela proibita
per paura che cnlai non avesse padroni
1o ferllò con 1a morte inventò Ie stagioni''
E se furon due guard.ie a feri"oarml Ia vita
è proprio qui sul1a terra Ia roela proibita
e non Dio ma qualcr-rno che per lui trha inventato
cj- costringe a sognare in rrn gia-rldino incantato'

lsq D-Arrlr*:,. l
La terra, lracqua, il cie1o.
In principi.o 1a terra Dio creò,
con 1 monti, i prati i suoi colori
il profumo dei suoi- fiori
che ogrri gi.orno io rivedo intor-no a me
che osservo 1a terra respirar
attraverso Ie piante e gli animal
che conoscer io dovrò
per sentirmi di essa in parte almeno urr pot

Rlt. Questa avventura, queste scoperte,
le voglj-o viver con te.
Guarda che incarito è questa natura
e noi siarn parte d,i- 1ei-.

Le mj-e manj- ln te immeregerò
fresca acqua che mentre scorre va
fra i sassi del ruscello
una ca-nzone lieve fai sentir
di pioéTgia che scrosci fra Ie fronde
e tu mare che infrangi 1e tue onde
suoli scoql-i e suIle spi:grs
e orizzonti e lunghi via.ggl fai sogn=.r.

Rit.
Gua.rda iL ci-elo che colorù ha
e un gabbiatro in alto vola gia
qua.si oer mostra.re che
ha impa-rato a viver l-a sua l-ibertà
che a:rchrio a tùtti canterà
se nei sornl farfalla d.iverrò
e anche te invi-terò
a puntare 11 tuo di-to verso i1 ciel.
Rit.

li esurrez ione.
Che gioia ci hai dato, Signore deI cielo,
Sia-rrore del grande universo.
Che gioia ci hai dato, vestito di 1uce,vestito di gloria infinita ( 2v. )

Vederti risorto, vederti Sigtore
if cuore sta ner i-lnpazzire.
Tu sei ritorrrato, tu sei qui tra noj_
e adesso ti avremo per sempre (2y.)
Che cercate donng qua.qqj.r) (2v. )
quel'ìo che era rnorto non è qui.
Or risorto si come aveva d.etto anche a voi,
1o gridate a tutii che,
è risorto lui, a tutti che è rj-sorto Lui.
Tu haj_ vinto il mondo Gesu (2v.)
liberr:-no 1a felicità.
e la morte no, non esiste pir)
lrhai vinta tu, hai salvato tutti noi,
uomlni con te, tutti noi, uominj- con te.

Ei§ns-te.
Quarrte 1e strad.e che un uomo farà?
e quanao fermarsi notrà?
Qu:rti mari un gabbiano dovrà attraversar,
per giungere e rioosar?
Quando tutta Ia gente del rnondo ria.vra
per sempre Ia sua liberta.?
Rit. Risnosta non crèr'

o forse chi sa
perduta. nel vento sarà (2v.)

Quarlte volte I cannoni d.ovranno sparar
e quando 1a pace farem?
Quantj- bimbi innocenti dovranno morir
e senza sapere j-1. perché?
Quanto 6liovane sa-ngue versato sarà
finché untalba d.ramore verà?
Rit.
Quand.o rrn onda da1 mare verrà
e 1 monti lavare potrà?
Quante volte un uono dovrà 1.itigar
sapenclo che è inutile oCiar?
E poi quante persone o.lvranno morir,
perché siano in troppi a soffrir?
Rlt.

Geortli e .

I\ientre attraversavo lond.on Brict,ge
un giorno sensa sol_e
vidi ula donna pia.nqere clramore
oia:Tgeva. per i1 Geor.clie.
Impiccheranno Georrlie con una corcla droro
è rln nrlvj-1eqio raro
rrrbò sei cervi ne1 na.rco d.e1 re
vend.en.l o1i ner denaro.
Se11a.te il suo cavallo ctal1a bianca criniera
sel1ate1e i1 suo nony
cavalcherà fino a londra stasera
ad implora.re per Geordie.
Geordie non rubò mai ner:nure per me
un fiore un frutto raro.
Rubò sei cervl da1 parco de]- re
vendend.oli ner denaro.
Salvate le sue labbra, salvate il suo sort'iso
non ha ventr,'nni ancora
caclrà ltinverno alche sonra iI suo viso
Dotrete imnrccarlo aflora.
Nè i1 cuore degli inglesi nè 1o scettro del re
Geordie Dotra:rl sa]-vir.re
arche se oiangeranno con te
1a lesge non nuò ce-mbiare.
Così lj- impiccheranno con tma corda d.roro
è un privrlegio raro.
Rubò sel cervi dal nar:co de1 re
vend.endoli per denaro.

::v9 ,. 't'rf.
,.vc '.Lia, :ie:.: (:: --rLzil,
i1 :j1r1orc è con re;
.:ea ìu I'. le:-., :ct:...
fr-:', .c rìonre ir.: rrri,te le donle
e :::--e,et-o è rl:r.rt:o
(!el ve..tire ti-rc Ge:"; .

Ri.1;. ;:oì c r..t, (:oìcr tu.) ir: tuttc 1:
; r)ì C i:;, r Lrr. Sei il: tìre ..cr
srol c :. ic, ( r.,ì o i, .ie) 1-r,: t,.:tte
sol-c r 1;c c:: tia:ro f i a.:tor.

'l.nt-:.ri., :.:^: .i lo,
-.rej-r-. .aI. nOt, :Oj- -eCa.tOrj-
6i:-;i.q,,-._ì I cf ci Se:trre
ii:ro:lllr rorte.

rlorne (2)

ie cionrie (: )

'l

I

I

I



èhho azfet

Clan "F 
"olo.i o J"ll'fl'.otal.nr"

'"

!
,f;

Soh.-L- , - L.nrr,'J; ,;r1.*h'arionc J.ll" ,J*

Offi[.

aoII
h J,'cti"l a

ra
Rerur' 5r ouc Se.1rlixo *h*sro"^ nLi
§;s-r1 o T.'a,n.g2ss.*à1,)-e' Ga ^ , '

Bbtrel;.o Ttrr'rì<o ; t&^-.o"so [lo*]'. 'Bbtrgl;"o Ttr',ì<o ; tq^..o"so Ro*l'. '8] a a
r^J. § . lt l- rnL I r L

*a

FJL"*,"

t,T
I [arao:

.\'r.-..- ,*ll. P*. A,,rnro.lr- ) O
V,'t,Y* " Vil\, l,..*...\ula o a
11"*."ì-. G,l-o at/'A-*)r*"Ìi t O
Cattrcvate h",ot.s. OO ,R;ì."; J.^ ft^'Ì* , È*^kuor. &J,1" G^,i'* L ,1*" * I
Dit.-orro *.0^ A(h" L.,"ca^ae.r L O
A*FoL.-*uc;.-.|" "P.1,'1. " 

cr I O
L."j. ai-liv,)-n- P,.L pL; ;l 4ll,,iz Gorto a O
Cnaut/'.gc t O
Fenfa deLic ial-<- f a
Q..-Jk L,,kr rr
i:::ffilfi;,.Jj? s.^L" J.{ zr,r/.;]t J; G*"u. * I

Irlo.rrr t."

D,.**.L*

a
Vgylnèro

P,^ì;zia ma!.azzi.o
Aev,isiorc Sr"' il ,,,...la, o C la ,., J. U a ca1

, - (,*cL lrro'; ;n s.Je- * a
P.rs.49' Fto"l. Ga:eo I5 rrlt: I

- D..^ri."l. d"l ,o-. Jel Cl"rl A. a
- A.-oVo*rv14(- dr r-lAr shrruèl(- f a
- Latl'.- sr.l,{: Catl" Ji Qea^ O a
- Lrn",o J"l J.;s..o*o Se-ulì>ìo 

<..*"hr: 
a

- B;vàcc\c J.tl. Gn.rLò gorr ,rroh Ji'.rf*rr,'ora< §tt
,- (i*,,,;ovre Jc,. G.^,b- @u .,^^li"uir;ro J.l,le r-o,*lt- .à O
- Lc nq'o d.U. P"bL*L.'.J?.-,..lnc bl

B,Vl...o è-' lav""ot a Yerq (avr ,.^^F. À,' <r[.rs9,'ovr1 .1fa
A, J:o ,tisì,to s,,^lrl' Avu1,-,1-"1a . d;t.^n5r,rrr' a f-tpi , a
P,eta i-a. Jr Cl"'^ À-"LFi " o. V"lf* C a
Tr,,n,^. & !w*,t ..^f{. CJ}'.J^ Clr*,, a O

- "8 D;,rr^L-q" ,nn ;l Nov,èia lo O O

: $fiti; Àri-§ k;.hni*:;'1'l il'y'ì. (ort'^, 
" V'f; ' oL'l lll,o lo

. - L»-co U P.*pk P",.
Dis*rso ù; For.ra^te



-;A"J ,'p.-i *lr"t* r
N"*[c G..** &:,vra"r.f,r.a-{.-$ant a t
i a.-< , 7*rA +t P",.r,.^*, O a

Arr,i, .,iu .,^^l GuJ- tii.ol.o f O
À*^;r,ou,. le^L *f
'È 

, u.. --o o- Te,^r-,e d; 'ja lt^+,r,^ I O . i

\r*",i-* {^ tr^tt,.-.q J :.-ì:^-;" "\J 
i!'lLnL

ì.. P tl. -.M I .. -.),su:ì-rc ;aihè- rillr,'e à l&Ja -,Cr"t(,4
,-,,.,i'r,*^1, J*{1. ;?o *}. Sì

frii§tq.§i{Xl

-'l
!4 cji f

l,i*È,Ì

'!I'r#;,.' 't'"' 
t '""''

,J ,,-+,I

{

I rl1. alrsr I llrtrrl

ffi *,trtrf.

iF. i3&r!rl}i.1t :fr.6dÉ4iir§i :i-.q

{ p-l* ta,ilt''d.\^i cA9à oe; J'\. ./-f.fra 
I

C b, au."rt L 
".r 

r**lrl^. t ,rJ"r^ia'r..rlo c ';',e
.)ìs.."r" ;clca[r",,.10 «*sso;rf,ro a l(r*t- ;,t*"
D,s*,ic .a^-,f, =*oPa s ao.."F" o4^!tv1L.**io
./oìlu S '!{f',rr; Ji ?".^lp. f t
?;";-y- !} a
D,sJrs. -' , ,,npot' - vcc,i e. '' È,.L*" *
B, , +..-o rYllu n ie t hr- & a

,4*,rl;, à) b*rr*., oi*,al,u" ,l 
^,?er,, ioat gs-^ien ù. J.',/g ;*,r'ftt * a

-f<r,;,\ qt Yl,/tà l1n *,Ac-.r'I)rc E t
;rà,.^>.- ,re { a 'rl'tlu g,\l ;.""^ ic.44§^ 5€ * a
ilLlu*..,* b--f" o"i *, ,o^-t""Ct,.t o'...j, -^sc"ù'.-,Èt' C a
A bi^,;,[Lt trrnì ' 6ùr.^- sl'..,-,- " t I

r\ t'r {+'i . -
I

a,*a
II

o

ut1a;fro

#

*-.t

l*ìi*r':{ fS ,Ig*rJp * §L! FF". I S##*rl&



7

Siete arrivati ail'ultina pagina e quindr alla flne della
vostra route, dico vostra perehè ognuno 11 voi dorrrebbe
averla fatta sua.
Su rli essS potrete sblzzerirvi cone vorrete dieeqnandovi
sopra 3cene che vi hanno colpito o *ncora oersonaggl e ea-
rieature trarie.Potrete anehe scrlnreÌ'vi 1e battute dlvenute
iaraose durante 1a route, o qualcose ehe avete proveto in
certi nonenti o 3ncorl gludlcere le route o il, vostro in-
:egno... lnsonxa fate voi, 1!inportante 6 ehe questa pagl-
:la non vada eprecrta o lesclata rruota.

Clao e amtvedercl a nresto


